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Gutta cavai lapidem. 
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At 0 ^ ŜNvi » «mule dljjdflu setlo la fìfiiia dal gevenlfl Ctst 4S. 

^^r i» ÌBSorzianl n lunga durata al scRBcdafìo (asìlHa Ĵanil 
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lingua devesj:^|4jp,g&^ai#rfei car- j reUgìoso é dove sì tenti di combat-
teggi inter&^iohali pet¥^ragìonÌ% ^"[f »» J:"̂ ^̂ *) od m p^rie l'affluonsa 
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vi è ambiente in cui gU usi 
piìx tendano a diyentar immutabili 
é c^rto quello della dipìoMàzia, 
dappoiché il bisogno di certe for
malità^ il rispetto a d§g, copsuè-
tudini, runiformità delle procedure 
tendono tutte a cristallizzare i si
stemi di questo istituto. E tale 
niassima, vera per i ministèH di 
tutte le nazioni, Io è ipassìma- j ^ 
mepte pie! nostro, Il qùaìe *i 

consuetudine che i\on è qui il caso 
dì discutere, non si capiva dav-
vero j)erchè ì consóli ed i diplo-
matfci nei rapporti col Governcif* 
pàtrio dovessero usare altra, lin
gua che non fosse l'italiana. 

raj per quanto ben conosciuta, dà 
luogo spesso a fraintesi, o quanto 

! meno ad ^ p a niinor "decisione 
néirestrinsecazione ^'im^-'-

ì 

pensiero,, 
\ • 

che è sempre nocevole quando si 
tratta di rappbrtifdf licati. Non àb-

amo bisogno di risalire tao'to 
nella storiarne di..,sfogliar dcKìiP^ 

mk 

per;ie molte reggenze mtermahe. ^^^^. oìiW^per. trovarne .un e-
pei frequenti ctóbiamenti di mi- ! s^^pjo. Ognuno ricorda che^uan-
n ^ i non ha mai potuto avere j ^^^^^^^^^^^^^ ,^^1^^^^ .^^^ ^^^^^ 
iinforte indirizzo amministrativo né fĵ ^̂ ^̂ ggĝ ^̂ ^ dolorosa notìzia della 
innovazióni essenziali chq j^h ia - I ̂ at^gt-rof^^i Dogali, la ?orte dei 

nostri fratelli pèridè inclita per 
qualche ora. ai nostri cuori, la pa
rola cw ò̂̂ ttóê  che!s'era adoperata 
per spiegare la gloriosa scòritìtta î:' 

.(iella nostra colonna d'eroi. Questa 
rmrola e bastata a mettere nelle' 

péstè^il* nostro Ministero, re se il 
momento non fosse,stato cosi sra-

, • ,. - -^Sm . r-""-M..,--; .'... -•.•-• O 

ve ognuno avrebbe giudicato ridi
colo uh.Governo che non si t ro-

della Chiesa. 
ID Bfiviera si è aompre accos-daio 

alla ^e|i|i|iàe: il primo posto nello 
scuole. 

Non si vuole che questa diventino 
un campo apefto^aÌ]|jì agìtaaione pò-
iltiaa, ma nullr ^̂  mai stàf#Ww|»él^ 
diminuire la legittima in^uonxa dei 
Dìtìfistri della religyìjie. ' ''•' 

La Baviera ha fatto di più. 
Data la proporzione tra il numero 

dei fiilibliai e t(Ueno dei protestanti, 
è duopo 'ri^gpsfijfé che il naaet;! 
degìi ispettori scoUstici cattolici è 
maggiore di (luoHo degli ispettori pro« \ 
testanti. 

È il cll^Pfuello che per scopi po
litici; protende di cojivenirB la scuola 
in una istituzione ecclosiastica,..e porla 
sotto la propria esclusiva dominazione. 

É cosa iÉfiamente deplofèvole che 
vLp̂ jP*» ^acóSilìdificendiWdo ^|desidenv 
degli ultrfgi|intai\;i|'ch.i co^J^attono il 
governo, aboia dato loro coìTencicliea 
un mezzo per proseguire e rinnovare 
la lotta. 

S 

tfidìlle gli ebbe a versare,riconoRCen-
tal guisa ì torti dei Gomuneill 

dott, Ticini face domanda di rifusione 
dei danni morali ecc. eòe. e il Tribù-

- , , \ 

naia civile dì Eovigp con recente sen
tenza l'accoglieva in ogni sua parte. 
Se vi.ricordate, proprio 19, ignorante 
dì cose legali, lo avevo preveduto quan
do si pagò la suddetta somma e a 

r , 

tamburo battente sV fece apposita
mente un pre||Ìto che aggraverà il 
Bilancio Comunale per diversi ànli. 

|0fa, dalle voci sparse suUa^ ĵioflessìtà 
i<Ìì una transazione, credo ai miri a 
nuovo e più grosso'prestito, a nuove 
mediazioni. 

Tutti frutti della presente ammìni* 
X I 

sti-azip.ne, poiché se, non si^9lva tanta 
dì esborsare il"-denaro, la que-

stione sarebbe stata presto fimta. 

; • • 

% • 

massero ad un più attivo, mig 
rato funzionamento. 

In questi ultimi tempi abbiamo 
visto che in quel Ministero, spe-
Mlmerite péFéìò che rìguardMfl 
relazioni coi nostri ra 
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Si buccina che si voglia rimpastare 
la rappresentanza deUja, Congregazione 
di Carila, benché' da poco sostituiti 
due dei suoi membri. Qii^ì&^R^^s^be 
relazione colle reridi te^déllà sostansa 

Telegrafano da Marsiglia 10, al Sole \ Do«ieneghotti la cui amminiBirazione; 
dìvMiiano' devo passare ora alla Congregazione'^; 

;Â^̂  si è lanuto un Congresso stessa. Sembra msomfna chesi debba 

• i 

nere, avvenuto la notte di domenica 
1' dell'anno. 

Paracchì fanfaristi della Società 0 -
peraia locale dopo esserBi reoatiP 
suonare come augurio di buon anno 
presso alcune famiglie del paese, forse 
e senza f ipe , spinti da mal animo e 

e forti ^*olbngate libazìonij-^en-
nero fra loro a diverbio concludendo 
col picchiarai dì santa ragione. Ed 
oltrecchè dei pugni e calci sì ado
però ancha armi taglienti e le trom*. 
jbe ed î ^Ktromboni che servirono di 
àli^ya. Tre rimasero malconci. 

Là fanfara cbe doveva aggentilire 
gli animi 0 formara/'il^^^anto .doli* 
Opiraia e del paesé'^dà risultati del 
tutto opposti. 

È naturale poichòlfd^ istituita mal-
grado le giuste rimostranze di aibltì 
soci cheitrovavaho la spesa priva di 
utilità priitica e fuori di'luogo. Si 
raccolgono scandalo,e disordine: noa 
poteva essere aUrimenti, se si rifletta' 
aUo scopo che fu istituita, di far 
sciogliere la banda Gittadina. 

^1 

lestero, si andava con una tra- { 
sciirànza veràniènte eccessiva. 

r ' 

Era grazia se qualche console 
veniva ricordato, fuori delle perio-
diche comunicazioni uffiòìali, che 
ci fosse nn Ministero a Roma; 

i fi 

vava in caso di .decifrane .esatta-
nièrite un telegramma. E basti 

mille che se 

viiìicoTo del Mezzógiarno. 
:Vi tìssistevano' d'eiegatî v-cli Càmere 

di Commercio, negozisiriti di vini|ie i 
deputati e senatori della Bigione me-
ridionale. 
/Il Congresso è deciso che si do

mandi un aumento dei dazi sulte ave 
aeccjieifef l̂a BeìnìpliGca?Ì9Joe delia for
malità in dogana. 

verificare ciò che da tempo forma il 
desideri^j,^^^iptìMMPWceùpazion« 
di chi vuole diventarne il factotum, 
il :manipotatore. Vedremo. 
(A proposito di Oongregazióno sa

bato 7 eorr. era a1Ì*8rdine del giorno 
del Consiglio Comunale : 0: prov^fedj-

sMpmenti per nuovi fondi alla Congrega" 

. B a d i l i roStìsiMO. — Fin .daJiiT. 
Snedi di questa Ketiimana 1 IspottoVo 

Scolastico, prof. Poli va visitando le 
scuole eletefttlW e comunali private. 

Martedì sera poi visitò anchê ,x̂ ;,ta 
scuola d'Arte apoUcata all'Industria m 
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Vèntre d'altra Pilette i nostri rap- I questo esempio per i 
presentanti spingevano-^erte 'volìlii^^e potrebbero citare. 
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i l io CO oblio fino a dimenticare di \ 
avere intorno a sé dei connazìo-
Bali da-sè?tirer p n ^ t è g g e p l ^ g 
x|;azare e rappresentare nella stera 
«iella propria ^^totes^iffl^ l-'ega-
zione e Con so Mb., 

La venuta dell'on. Ccispi agli 
estòri'ha portato in questa mo||a 
gòra un ravvivamento che merita 
©g#-t»lauso <Ji chi ama sapere iJL:̂  
nóme della patrianostra fatto suoi-
nare alto in terra straniera. 

à.4 una prima circolare del Gri-
spi, che; jbandivala crociata alle 
inutili e barbare formule compli
mentari che i|(ig,vavario i carteggi 
dèi nostri dìpìorhatìci, ne abbiamo ' 
-visto conseguire a breve distanza 
una" seconda che Wvvìvava nei 
consoli il ricordo dei loro doveri'̂  
diviraai^r&aeiitanti sia verso lapa-' 
tria, sia verso 1 cÒMaziòhali posti 
sotto la loro tutela. 

Ora dobbiamo segnalare un'al
tra ottima iniziativa che conferma 

+ 

gli intendimenti del Crispi nel vo-' 
lere che un forte spirito di ita-
lianìtà aleggi sopra la nostW'p^ 
lìtica estera e si propaghi in ogni 
luogo ève la nazione nostra ha 
una sua rappresentanza. 

Nelle note'dì variazioni al bi-
lancio del MinisterQ tl^gli esteri 
per resercizio 1888•8§rr^^'''- Cri
spi ha volato fejse proposta una 
spesa di U 7000 per la riffffova-
2Ìone di tutti i cifrari per la cor-

, r 

rispondenza tra il Muiìstero ed i 
regi ufdci all'estero, "(putita ri-
Stampa dei cifrari verrà per la 
plìlria volta faW*in ìtaìi^g, .jaUo 
sco pò d i giovare alla u n tfo rril11'à 
ed alla precisione del cartoggiot̂  
diplomatico. Ognuno sa che la 
lìngua fr;Mìcese è la lìngua comu-
ìie delia "diplomazìa; ma se tale 

potr 
Oggi il Crispi compie una ri

forma che non ha importanza solo 
dal lato amministrativo, ma anche' 
.dal-lato Rotàie. 11 dover stendere 

cjx̂ qa L. 800,0- Anche qui sarà neces-ì 
sario un prestito. Ma dove si audrà a 
'>%^y;irf/ • 

i loro rapporti e le loro corrispon-
iSenzè injljyigua patria ri^orderàltf; 
ofni momento ai -nostri rappre:?;! 
sentanti la ÌQro qualità dì italiani 
e darà loro nuovo impulso ad âf̂ ^ 
fermare sempre pili in tutti i loro • 
atti *# carattere nazionale.^ Hi ca-
rattefis di uria nazione che non è 

• 

•.àndegna di stare in prima fila fra 
1 ' I L , 

le altre Potenze sia pel suo pas-
sato, sìa pel suo! presènte. 

|M#i*̂ ,:-tólDii©s«b- iii.mlo ch9àla.:ga,^4i5iurali|. . . , . 
^dei vini sia auto^f^mrfinom quattro f ^ipne » perchè in un anno si spesero 

grammi ej che ì dazi di dogana | j | ho 
elevati a 6 franchi per ettolitro per 
lutti i vini a 15 gradi. 

Domandò inoltre l* abbassamento 
della tassaiUtil iÉ^ró a 25 franchi. 

1 deputati presenti f^f^Congrasso 
haimo promesso che questi voti sa*̂ 5 
ranno da essi portati alla tribuna par^è 

tìilamentare. 

# • *^\ 
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Ho data un'occhiata a! nuovo sta-
• . . •. • 

tuto per la Filarmonica locale," con; 
tanto clamore annunciato^^e^ che do-
veva pprtare immensi vantaggi aU*#t 

l:7^-
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Le jretesfi t i 

Ĵ ĵjnfa sVenzio — 
col dott Vicini -
gàzione di Carità 

nicai 

M' gonnsio. 

Lé^'Congre 
La Società 

.% un parto poco felice di qualche 
letleraj^o in moi^Lpli^^-d'indigestione. 

Uno dei primi articoli dice che, es-
senjo il Comune solo à' provvedere ai 
i ipgni ideila FilarpQ()nìj3a i n y é c ^ ì 

5nz^i:|..«|^filda cittadina » si cBiàmerà « I-

v-_ " ' ^ ! - ; ' lV^- - i i : i 

spero che il mio lungo silenzio non 
r avretó'^^attribuito a traacuranza e 

-^teir^i. 
f ! 

meno poi, nl9-^ono sicuro, a traos^ 

Si ha da Berlino, 11: 
lià National Z^itung pubblica iin 

articolo inturno alia reconta enciciicti 
dal tPapa ai vescovi della Baviecai 
proieèViando col massimo vigóre con-
trif^quttite^?fteato che chiama le-
sipjî p dei diritti dalli) Stato. 

Kce illegittima la pretesa del papa 
dì considerare come uno Stalo callo» 
lieo la Baviera la qu^le è invece uno 
Statu dove tre confessioni religiose 
legalmente riconosciute, godono a pa
rila di condizioni degfi identici diritti 
politicii e civili. 

Dice che rattlftca d'ogni fondameitìtó 
nei fatti il rimprovero che i l concor-

zióni dì principii per miiiré egoistiche 
come avviene assai spesso oggigiorno. 

L 

No, fu soltanto un periodo dì osser
vazione necessario per il lìbero svoU 
gimento del programma monstre dei 
nuovi e... sapienti nostri amministra-
tori comunaìil^B, se yolete anche, fa 

. 

stitnto fìlarmonico comunale ». lo hoi 
sempre creduto che il Comune, ente, 
rfppresenti la cittadinanza. Sembra 

Jnvece che non sia così se si osserva 
f^:'>, -' : " ' • • - l i •••fi-*-

il cambiamento di denominazione in-
dicato. 

Ne! rimanente si trovano disposi-
7Ìoni inutili trattandosi di una Banda 
composta dì suonatori tutti dilettanti. 
Ciò che però formò evidenteme^ite lo** 

^ 1 ^ 0 del nuovo S t ra to fu di esclu
dere il Dirigente che da tanti Wfinl: 
•prestava la sua opera collo stabilirà 

opporttmismo, nel senso che mi erp^^liche la Commissione dirigente venga 
prefisso di appoggiare cioè ed elogiare 
il buoho da qualunque parte esso ve-
russe. Ma, purtroppo, il canuto od or
mai defupto 1887 non mi lasciò ve-

E ' 

deî e jìè raccogliere alcunché di buo
no; — nulla ohe valer protèsse a far 

dato non vosiga eseguito secondo il 1 dimenticare la irose e venali agita 
SUO spirito e tìhe siano state poste 
da parte le modificazióni apportatovi 
sotto il re Mas8imilìanp.:l|lf l^'W^ì-
uanza del 29 agosto 1873 so^ra l'isti • 
tuziona dello acuoia popolari, che la 
stampa caricale designava come con-
'trarie aRISWspdato, fu revocata col-
l*ordiuau»a 28 agosto 1869, 

Ii*«iclitìa pi^eWde che i nemici 
del oattolioisp stiano ftdopij;aii4osi 
a yiruppure ut^jpytìrnunti delle leggi 
contrarie alle VÌ&tìVtà civile a religiosa. 

Questa accusa è anch'ossa priva di 
è esaere re-

zloni suscitate da chrvolea salire 0 
godere; — nessun atto che valessu a 
riuhure la morale tanto abbiissata ; 
-— nullariitì' fine che confermasse nella 

atì la 
Per 

ciò soltanto tardai a farmi sentire o 
lealmente vi dichiaro che se non fossa 

L 

per essere alile al mio paese, par ora 
i,non avrei ripreèiWIieMeu Veoao% 
Hioomoa. 

ogai toB«^lRt(^ e 
spinta cori*disdegno. 

Egualmente iiifoìkdatot4>il riisspro 
vero che i fanciulli siano filloiUanati, 
dàlia chièsa catlilica, 0 che esifffino 
scuole dove manchi l'Insegnamento^ 

i 

La questione col doti. Vicini, già 
riUjdico condotto di S. M. Maddalena, 
è più che mai couìpromessa. Eìtirate 

«IPli. 6500 ohe Ift Giunta in forma uf-

scelta fra i consiglieri comunali (es-, 
aendochèi'il vecchio dirìgente non è 

< • 

consigliere); e dì colpire il vice mae-
\ &tro, che dall*anno ISGQ^lseroita taii 

mansioni, col lascfàla in facoltà al 
maestro dì tenorlo o meno e dì re
tribuirlo. 

Ad onore del vero le prestazioni 
dePteessato dirigentei^furono ìjotto 0-
gni rapporto commendevoli, e l'opera 
del vieè-maestro aecnpre utiUssipaa, W 
tiva e intelligente anche euale suo
natore distintissimo e provetto. 

I l "• ^ 

Bisogna (iHÌndì ritenere che sol
tanto finì egoistici e ambizioni prì' 
vate abbiano suggerite tali deliba-
rfiitni a daftté della giustis&ia e della 
concordia che prime debbono avé^ 
sede nelle istituzioni che mirano al 
decoro d'un ptìese-

* 

Ua*ultìma parotrtu d'un latto do
t a l o , e non è il primo ai i>'mi\ gP* 

-L. -1 

?oVe Rimostrò la sua piena soddisfa
zione alTegregìo direttore prof. Mais-
zari ed agli mseg^anti, e promise di 
farla dichiarare scuola comp|g^§ntare 
affinchè possa, avere^^n^suasidìo an« 
ch^ dal Ministero definì . I. 

nalfSdiUOa — %a prima lista delle 
óscrizioni raccolte in Bissano per 

ìT-tó'ònumento naaìonli^^ â  Giacomo 
Da Ponte ascende a L. 1691. 

>r ' - . ' - - -

Appena sarà compiuta la raccolta 
delle sottoscrizioni in Bassano il Co-
mìttto siaaggrogherà alcune pl'^bne 
autorévoli della JProvìacia e del Regnb'^^ 
per aprire la sotèpscrìsioae nelle altre 
città.^ 

'fi'SwÉso..r^SÌW"aairafino scorso 
la Società Operaia di B§U^np si era 

f fatta ìntsiatrice di un convegno tra 
gli operai ascriUl alle Società di Mul-
tuo Soocorso delle due Provincie' di 
Belluno e di Treviso. Però causa la 

^^crisr presidenziale, ora fellcemsnte 
risolta, là Società di Treviso che do-
veva farsi centro delle adesioni per^% 
la rispettiva Provincia, fece poco o . 
nulla mettendo acanti dei dubbi e 
delle paure non si aa dì che. Ma là 
Società di Belluno tenue fermo nslìa 
sua nobile idea e merita elogio. Cosi 
—'iitempì esSeadcisì fatti un po' più 
chiari —-•ebbe luògo nella sede della 
Società Operaia tjna prima riauione 
dei rappresentanti i sodalizi di.Bel
luno, Feltro e Montebellima. 

Si son poste le basì del convegno 
e venne escluso qualunque carattere 
politico al banchetto con un ordine 
del giorno, il quale dice che s ìrap* 
presentanti dalla Società eco, delibe
rarono dì raccogliere a fraterno b«B' 

gchetlo le Sj;9Ìelà Operaie delle due 
Provincie dì i^reviso é Belluno allo 
scopo dì cementare vieppiù i vincoli 
di affetto ed i ràpporti^d» fratellànta 
Ira i f„9oi dèi elicersi éodàUzi.s 

Nella prima domenica dì felj^^^o 
p. v. si terrà an% seconda riunfóne a 
Feltro per ìstaSflìre deflniiìvamente 
tuiti i pai^tcòliri dell'ioàportantecon
vegno. 

•Wen«ala. — Il pruiaipe Gerpl^u* 
Napoleone Bonapurte col figlio Lusgi 
conte dfikipncalìerì giunto a Venezia 
ha ieri Q||)|g^t^ qoàsi ^^iera la gìor* 
nata a visitare ì mouumtìnti piiì co
spicui ed eicuni stiibilimenti indù 
striali. Fu anche al caffè Florìan s 
foca una passeggiata fina a E'aluv 

lì Prefetto, il Procuratore generala 
dei Re, il Questore ed altre autorità 
cittadine sìrtreiìarono ieri a saluiara 
U prvt\cipe Qlrotamo. 

— La Gaz%0a Ufflmale dì ieri 
sera pubblicò il Decrato RsaìechoaU'' 
tofìzisa il Comune di Vou^s'a &i ae» 
cettave la dcuasìone yar la foudaM« 
ne d W Q ^ a Pi» che s ' i n u t ^ dal 
isbtìipttto G#Mamo Filiberto Cat-
lautìì. 
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a 
13 gennaio 

SOmETl OPERALA 
A tenore del ResolaDQenito stabilito 

|ìer Velezione dalle càricbe, la Ptfli i 
dania invita tutti i soci ad interve 
nire nel giorno di domenica 15 gen
naio nella sala del Teatro Marigo, 

r - _ I 

dalie ore 2 alle 4 pom. per procedere 
alla elezione delle carìchs^insSOStitU' 
Kione di quelle scadute^fCol 3Ì dioem-
bre e cioè dei cinque consiglieri sca
duti Rinaldi Francesco, Vftsceliari Mi-
chele, Bodon Giovanni Bnttista, De 
Faveri Odoardo, Canazsa Spiridionee 
«osi pure dei tre censori Oomin An-
Son}<^j.0|Jambri Emilio e^i^Ilomano A-
chìUe. 

La votazione sarà chiusa alle 4 p. 
. 

•e nel caso non rìeScisse validti por 
mancanza del numero dei votanti sta^ 
Isilito dal Regolamento «i proc64erà 
ad una seconda t 3 p l i f » e l giÌrtfg| 
di domenica ?22 corr. nel locale ed̂% 
ore suaccennate. 

Il Presidente 
Albérghhii 

"Vice Pres. Il Segretario 
Vascellari Michele 

strada di circonvallazione interna che 
da Pontacorvo va a S* Giustina. 

1 , 1 

Il Oorteo percorrerà le seguenti vie 
\ • • 

Ponte Corvo, P i | p a del Santo, Sel-
0 dei Santo, S. Lorenzo, Univer-

sita, Pedrocchì, S. Matteo, Ponte Mo
lino, S. Leonardo, Savonarola. 

— Ieri gU studenti della facoltà di 
^medicina si recarono in massa a vi-

a..del loro amato prò 
fessore. 

Fra le moltissime corone, che fu-
rono deposte intorno al cataletto, sì 
distingue per grandezza od eiegatiza, 

i^quejla in metaUe mandata dai medici 
che furono allievi del defunto. Venne 

• " • • ,.v^[:,M;KF\^v-.r;7'^^:^", 

^ ^ ^ • • • ^ • . v . .̂ 1̂ 

Colle. 

1 recata l*àÌti*o gìornOî  con^^cìiNià 40CÌ 
bigltotti da visita. 

Altra corona spondidissinìa è quella?; 
degli assistenti. 

— Contìnua, la ressa a visitare la 
sairaa dellUliytre'ioatinto. 

I funerali del com-
pianto cav. Antonio Barbò Sonciaj'J 
mi^dicò capo dell'Ospitale Civile a-r; 
vranno luogo in forma puramente ci-
vile domani (domenica) alle ore, 9 ani. 
pafiitdò dalla casa dell'estinto m 
Via San Glfllamì). 

ìì 

u^m Tml^niwa ali 
•H"'^é\ 

w . 

m 

V" • 

•s. 

- , ^ - _ • -

Menoguzzi ritorna sull'Ospedale déaff^ 
Incuràbili. Noi abbiamo dimostrato, 
riproducendo e facendo quindi no-^^ 
stra una splendida lettera delT avV. 
Tallì, che i aignori conti Qamepiail 
hanno un dìntt^| |ai |p8anto di^figers; 
il loro nome in frónte airÒspizio, Nori' 
fa uno sentimento di vanità volgare, 
di ambizione meschina *^ fu la ma-
nìfestazione di animi tanto nobilu 
guanto riconosciuti. Chi avrebbe a-
vuta la odiosa e vile;temerità di far 

, • , • - • 1 ' 

cancellare il noma di Camerini^ che 
lo stosso cowsplanto conte Luigi avova 
'^iio incidere sulla porta del Collegio? 

m 
-::+ 

Iffifflg'Éàf®. — Finalmente, 
come.Aanté volte avemmo àfreclamaM 

frej^^ta,K^AÌlocandosi: aljìltóft Lo-
renzo sovra il negozio Borsatti^iUno 

, I r ' ~ ' ì 

Bcudo che indichi ove è sitowl-ufficio 
r I - ' 

MelesraGco. Finora i forestìerii^non i 
O - • • • • • . * ; Ì ' 1 

S|jievano come rintracciare 1* ingresso 

v o l a . »feifl*S5?Î ; Sigg. Soci sono pregati" 
'?#intervenire Lunedì 16 corr. alleore; 
B ì['2 ant.Hnellasede dell'Associazione 

.per proceder^ qii|,i|J|,i^eM^ Wdierftv 
sociale,r^il funerali delcompianlo profìf 
Tito Vanzotti. 

Ecco il quarto fileoco delle Obbliga 
zioni triennali a.favBf© dèlia Congrega 
zione dWiCantà: 
Antonio Morassutti annue . L. 
Luisa Ambrosini . . .' . » 
Adele Viterbi ved, "WoUman » 

— Questo periodico cittadino entra 
noi Besto anno di vita e noi auguria 
mo prosperosa ulteriore vita al bone* 
merito organo del Club di schermai^ 

•i 

ginnastica. 
P o i ffacelnlfsl. — Il prosindaco 

ripubblica le disposizioni par il ser
vizio dei pubblici facchini e la rela' 
tiva tariffa. Queste disposizioni sono 
dichiarate esecutorio é'comminansi le 
pene dì l i l l e ai trasgressori. Sonore 
aiésae disposizioni apprBWie già prov
vidamente dalVa' Giunta Municipale^t^ 

'30 giugno 1882 " . 
Cii-^tsi^ lllai 'MàttnBco. — Alla 

i i M e n z a di 54 soci riuscirono eletti a 
consiglieri di, iiaisidenza, alla q t l M | 

i unanimità, i signori Abrianì Et
tore, Brunelli Bonetti ingegneCfJFran-
Cesco, Camerini co. Paolo, Gandeo 
c&v. Emilio, Lanaro Giuseppe, Linder* 

A%^aRSn Mangioni «Vv- Gìovaniy^Jfo 
r^Mini ing. Vittorio, Nicolij^l dottor 

Giacomo, Penada Alessandro, Sacer
doti avv. Giorgio, Scalfo^iicav. Tiao.̂ . 
SenigagUa uvv. Massimiliano, Suraanf 

,̂ 0!Wflg.,SaGQÌIlo 0 Toma cav. Fiorenzo^ 
Il Consiglio di Pr6Sidenza,.cosi'cÒm 

posto, procederà domani alle nomina ; 
delle cariche, giusta lo Statuto. 

Sperasi in tal modo sciolta, molto 
opportunementa, la recente crisi ed 
assicurata al Circoio Filarmonico vita 

,..^..,..,-:. •-••.:- ••-••• . „ , , . . L / . - « - ^ * i ' . # ' F - - f f « 

a e rigogliosa. 

iì?rMÌ^M- ••', 

- 1 

* 

mi 

mfrms^mc&t, — Il BÌg»,7,A!g6lo Lion 
ha incominciato a vendareMa; 80 cen 

stesimi al kìlo^il^^^^taelio inferiore 1*1 
.qualità dì carne nel suo negozio sotto 

tan Antonip, idem idem. —̂  Idem idem, 
Tasinato Gìuseppe,oste. — Idem idem, 
Bertonoi^n Gio. Batt., mereiaio. 

Bespinti: Agente di Monselico, coa
tro Aldrigó Giuseppe, mereiaio. 

Eia S f luge d^ÀMloMOfe. • Causa 
lo straoidm^WlavorO tipo litografico 
per la morte dell'illustre prof. Tito 
Vanzetti viene ritardata la tiratura 
del giornale l a Sfinge d^Antenore di 
un paio di giorni. 
• So'^Ìfif:^JI»o®*8ft'«'a'« — Domani 
quésta 80cietà,jdi;(jui è presidente o-

onorario il sig. Da Zara dottor Leone 
darà la settima festti da ballo nella 
sala Pospisil in Via Stora. 

Questa fe^ta deve riascire stû p̂ en̂ .̂ 
rfiàltó^ plr il tt^Maro delle signoro^ 
^ihoifurono invitaì-e e che accettarono 

Ca0*0:^91 «ronfi a l l a S p e r a s ^ ^ a 
Domani (domenica) alle ore 8 p. 

il dMlÌBlo professore cieco'nato Già-
*^omo GarluttMIrà un q^af to gì^;de 
concerto.: 

Prca^jpéiMrraiEs dei pezzi di musicai 
che eseguirà la banda del 35" Rag* 

n I 

•^gimonto Fanteria dorauniwdalle ^ore 
''% alla 3 in Piazza V. E. IL 

i . Màr̂ cla^^Xa fUiraia, Àlcollisi. 
2. Duetto, / d u e roscarì,'Verd-. 
à. Valtzfir, WxTÌQ à^oi'Q^ Farbak. 
4. Atto 3-, Marta, Flotow. 
v̂ ŝ Rimeròbranze, Le educande UfSor' 

renio, Uaiglio. 
6. Polka. 

IsMjìaaés» Cfflusleiftle. ^—Là Banda 
^del CòWW€Ì*^PMova, d a i ^ ^ ^ m a « 

Corriere còmmereìale 
1 . 1 . . 

• - • ' • • l i o 

Padova 14 Gennaio, 

-li li.:-.. 

mi 

"Iji 

'-.\ 

!5 

Eendita Haiiaua 5 p>0{0 
coBtwhti L> 

Fine correntìì , . . . . » 
Fine pròsfììmo. . . . . e 
Genove . . , . , . . , . » 
Banco Note . . . . . . » 
i*̂ ar̂ ghe . . . » 
Bancìie Nazionali. .•. ^ 
Banca Naz. ToincnnH . s 
Credito Mobiliare. . , » 
Costriî zìjCifrii Venete. . » 
l ìantìe Venata . . . , » 
Coloiiificio VtìEjsxiano, s. 
Credito Veneto . . . . » 
TramVi^^: Padovano . . 4 

79 95 
2,021i9 
1,20. 

22Ó0—. 
1142—. 
1023 50 . . 

252 — 
373 — 
2ilj— 
240™ 

«a* i i » 

70, 

s 
iàìtì"^ 

Per qttiî nt̂  scoperta si siano fatte 
__} paese deiramorf % p j ^ vi rimaa-
Igono ancora molta Cefre incognue.; 

• L'amor proprio è più scaltro del* 
...,.!L. "'•v^^^^V¥ t̂tb der..mondo. 

•• V F- ' " I 

y' 

l'uomo più so Siti 
^ '*^ Iliplmjrte c(elle nostre pa3s||)ni 

non dipende più da noi che quello 
della nostra esistenza. 

* i ™!S^'H^SH3^3l'?^l?,•^^s:H5^•Ir£:^2S3»MS5lSM«a^^ 

) 

^ ^ J P ! Iv'-

^ 

ìi 

d^V^-. 

Hmetiitìt'aliUe ore 4 alle 3 pom.^infi 
'"'Piazza y . E. un concerto di cui ecco;; 

^ir Salone. Avvis%.jugChió mtpressatp., '* P'''̂ S'r^**^«*^^ 
.. r^...^ta^. •&^^|^^rt|^^i,v Polka, Sómmia, Grandi. " A 

2. SinfoWia, iVaòucco, Verdi. ^*! 

ne giorni,d'in aiMaMceo 
flÀ GfisesaaS® Sa6ato.;*i-:Muora Sar-

pi K , vonoaiano, teologo illustra»-
1552 1623 — S, Pietro Ofseolo, 

f S GeES!iBnl«& gg DomemccE — Na
sce GaiTorio Francesco di Lodi» 
diBtinXMciaastro dì musica. 145t-
1525— S. Paolo, eremita. 

20 
20 
50 

'•i^JR*'; Viterbi^ 
Adelina Sartori PìWvene . 
Eredi dal co. Felice Miari Certamente, non abbiamo la follo 

jpretesa che .questa novità d* animo^l^^lsidoro Monis . 
aia sentita dal . 6«onJ;Mtìnflffn7:!Ki r.htì ì Prof. Francesco Ciotto -^^Pit#»'"6gWZ2J che 
sod^e nell'ic^Wattco, itPftlsffi' ciWjô  1 I>o"Q«»ìco Grinzata . 
•^*M ::^'Mm^^^^-y 

.^^f-±'iV.V"^ /?; i i ; . . -= 

gs'tlinza, col cuore di un saisamemano. 
;MsK»osi5Rionl pel f u n e r a l i 

•«gel |sr®f. "WaaiìffisÉèS. ''^wl/'-ks^o-^ 
ciazione universitaria avvisa le asso-
oia?ionì e le scuole cittadine di vo-
ÌQxm trM^jia Hnedk 16 corr. alle ore 
8 li2 ànt. nella via'PoM^Goruo oltre 
il ponte, per formare il corteo, cho 
dovrà seguire il feretro del compianto 
prof. Vanzettì- , 

Jie torcie an^rqraunó Hn casa per 
ifiposUa M ^ a . 

' --ti;' I . . . . ^ I - . 

Le carrozze dovWhno trovarsi nella 

Martini e Miaqz2i.|.;t0i'eQci; 
"̂ Llno Padoa . . . . . 

^ l ' n - ' . ' ' ' ' - -

fÙòtt. Antonio Gugìiilìiiìini 
Dott. Leone Da Zara . . 
Domenico Nagrelli . . . 
Gi,ulia..Cassis Roner . . 
4l̂ V. Domenico Gol^Mi . 

ng. Girolamo Ballarin . 

» 

_ j 
I 

•,r 

3;-

50 
60 

300 
3 

r 

5 
12 

' ^ 

5| 
5# 
\ ^ 

'tóo 
20 
20 

di ;i|g|%i;gb^*buona a -prezzi Wi iè 
irati. 
•"'""tsiBsaì^ste a t i re t t i s . —̂ La com
missione provinciale d'appallo per lej 
imposte dirette nella seduta del iS^ 
corr. ha pronunciato le seguenti do 
cisioni: 

Li ^.'^ Js J 

Bicom dei contrihuenti 

^ ^ 

;.Jr 

^3 

liÈ^^tì^^r. 

, ^ 

Ferrìffuto Costante» qalzô ^̂ ' 
idem. — Crescente Fortunato,' 

i 
1 - -

• ^ 

i^i^j^t^ 

iJ^^M^''.±^ Riporto elenco préicédehte 
* • • . .•"•#tii'i', 

L. 747 
» 5i05 '• 
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•v"A.i>r 
•'r,-.^:-!-^ 

- . • -lA 

-^ Ah ti Q||%Ky3o&(fec6 que|| |i con 
impeto) io? io ti offendo? ma non 
sei tu che disonori te stessa, che gotti, 
nel fango il nome dMla '̂tUa famigtÌEi ?'•' 
Oh ce Wuditi^j^iill^e lìfciò immanti-

-••n'-itr' il Verena. ,'"" 

WcòUi per-iHtero: Perin^Glovannì, 
haffittanzierejfiPadovà Campagna. 

Accolti in parte: Pader Luigi, caf« 
fettiere, Padova. » Rigato Matteo, 

t^affìttanziere, Padova Campagna. 
Bespinti: Basso Alessandro, oste, 

Padova. 
àio, 
pizzicagnolo, idem,,— Finetr Germano,:̂ ^ 
iprofumiere^ idem, --r rRebustello Ma
ria, per capitali, idem. — Zanaonì 
Antonio, affìttansiera, Padova Cam-,;, 
pago a. 

BiCLisi degli (genti 
Accolti per intero: Agente di Pa-

dova, contro ZftUHrdi Luigi, falegname.,. 
Accolti in narte: Agenla di Pa* 

dova, contro Berfolìni Gaetano, pizzi
cagnolo. ,.r^ Idem ai Moiiselice, idemii 
Spolaore Francesco, per commercio 
stoviglie. — Idem idem, Contarin Giu
seppe, idem, l e g p . — Id^DiiJ^pì, Ber-^, 

' 3 . Vàlzer, ,Ì2imem6ranze di Vienna,^ 
ZavertaJ. '" ; ' ;/.,„,;...•, 

f̂ . Coro e finale !**, DShrea. Halevy. 
iSff t t -pourry N. 2, KaJe^siòffMarenco. 

U n a a l dà . —' C'è della gente 
abbastanza lìiMabile, la di cui parola 
vai più della loro firma. 

Tale è I* opinione di un nostro amico 
• - • ^ 

al quale si domandava se nutriva sp 
rariza di esser pagato da un certo e-
legante 6«p debitóre. 

— Perfettamente. Mi ha dato la 
sua parola per ìa fine del mese pros-
aìmo-

•^^-Vi^.'^'i.-:--

• m^m-^ A -1 -. 

^ 

' • ^ 

•; : " ^ ^ : ^ - ^ y v : 

- Il 

viT^mm^m^^^- \}mMf*'-M^f^Vif^W^ 

xT^m--

- '^M-^^W^ 

DAL TEDESCO 

signpci Ponanska rimasa sola. 
Ella avea j^. | to/uno aforzo per al 

sursi, ma.̂ rrGaaì„̂ ^̂ ^̂ ^ sìillasedia'^ 
| « | j noi gìr'ò1rttffno''!o sguardo smar 
SfiP, cbmprìmendoai i F capo """ 

É 

colle 
Ìh'J'^'^v^^-f< • 

«- Ebblnie-fa f i i re il t » talento, 
-continuò adira||,.,q,uando quella il ri
trasse a sé cori aollecitudìna, ma ti 
avverto, che respingo fin d'ora ognii 
ffasponsabilìtà 'sulla tua condtìta. 

— Pace, pace cara zìa; fammi ĝ f̂t" 
aia oggi da' tuoi rimprover! -^ ri
spose Guglieloiua, la mia ttìsta arde 
come un Vulcano.... i miai nervi..iviì;!ÌUf 
resto andò pèrduto. 

Poco dopo, prèso W temp^£4|io si 
mise a tagtiara le pagine dal libro. 

~ Ma quasto^^è troppo !?^ esclamò 
la zia sbalzando in piVdi improvvisa-
aìenta. E' una VWii follia cha deva 
«vere uii^termine — ti dò la mia pa
rola d'onore che non metto più pieda# 
nella sala da giuoco, non voglio far-
5nì tua complice. 

- Nój^lBise I {im> DioI) ™ eialM-
ino la giovine donna accentuando ogni 

t jparola, e collo sguardo in fiummaj —-
bada vfili zia a misurar le espressio-
lai I tu mi oITondil 

Galgan accosciato a lei vicino sam 
Jr*«,va maravigliarsi vedea4s)a4a;4.iie|.,, 
1 attitudine. 

Poco tempo dopo riprese il libro. 
Indarno mi stillava il cervello par 

ggflpvinare chFiiaicoritenesseiipquéllo 
^ao'ine, cha avean fatto moRliiir ,4\|U# 

fu. e la zia? 
Infratianto la signora Ponanska 

.svolgeva il libro foglio per foglio leg-
gandoio e rileggendolo con attenzione 
e fàcondbvi delle note colla matita. 

Ohe maì*t)oteva esservi fa' dentr^f 
che le destava tanfo interesse? 

Mezz'ora^^iù tardi W ^ i p o r à Mol 
linger uscendo colla cameriera, prese 
lantamente il viale esterno, 

li, Afferrai tosto il cappello per cor-
rerle dietro e mtendei'Wii eon le;̂ |}s 

,:|ebbene.^|lla violenta diatriba suc
cessa alìòfu allora, poco mi ripromat-
t"ssi dalla sua influenza sulla nipote. 

Pi;rò fin dalla otattina avea nolla 
stanza un buon alleato che prima di 

rjiscTre posi ìa saccoccia. 

DieiroWercrjué sedavà^a signora 
.̂ ^lonanèjka intenta alla sua lettura, 
' ' ' 'voleva passure innansi, acconten
tandomi d'inchinarla, quando contro 
Ogni mia aspettativa, ella mi chiamò' 
per nome. . 

Mi fermai dì botto. 
.Spusate sig. dì Lagenfeld^ttgé:-

,,grpfìtto della nostre roluzioni di buon 
— disse ella con un me;Uo 
- avrei un favore da chie-

Ma perchè non .vi siete fatto 
*fìrmartì una carta ?;,; 

— Oh I no, davvero, in tal casa egli*! 
avifobba ritirata la sua parola! 

"d'̂ lsìO.. .delEf^ Sî £&tO' C!lvlfie ' 
" del Ì 2 Gennaio 1 :^ 

Masél*©! Maschi N. 2 - Femmine 4. 
" WIi&^riéMsalili.. •— •MiriìC6!'ìi"'Pietro# 

[di G. B., tipografo, con SottO'casa Te
resa di Lorenzo, sarta. 
, pstÈi^il, — Miozzo Antonio fu Gio
vanni di anni 82, manovale, vedovoF̂ iwi'? 

'Masati Pover Lucia'' fu Giovanni dî  
anni 81, casalinga, vedÒfa — Masiero 
Bisello^^-J^iu,Michele di anni' 45, 
villioaf^coniugata. 

—«ii A me quel libici faci, coi daati 
stretti e eoo suoni marticoiàtt. 

é 

'0^0^ ' -

Ella avvampò'ili vergogna •^ lUuoi ' 
occhi balèpTpno tiri Isimpo di sdégno 
— roA>pài 9i abbassaronodinanzi alla,, 
mia fronte corrugata. 

A me quel libro! replicai. 

0BSi»siiimii^. — Tutti ì farmacisti 
svendono le Pastìglie di more, però non 

hanno nùlfa a che fare con quelle 
g^mventatt dìil,Dott..Mazzolini di.Roma. 
; perchèUe prima non sono che un im-
'ipasto di zucchero. La Pastiche di more 
delDott. Mazzolini invece non con
tengono zucchero, sono fatte esclusi-
vamórite cori la polpa del f r^t^ (B,iiJ^y§, 

*fruticoeu3) unita ad altri succhi w 
cetali eminentemente refrigeranti ,è 
oalsamici. Per tali proprietà sono di
venute d* liso còWìfiisàìmo ed#rtmò--
dio del giorno nella pura delle tossi 
incipienlipmali di gola, afte alla bpci^i 
ca,^doìori e gonfiori alle gengive. .̂ Sl 
vendono escluaivamonte in scotola quà-
drlltìnghe, riòWpWe al di deritro di 
pura stagnola, al di .fuori sopra il co-
parchio è ricoperta la scatola 4?^,,,e^" 
chetta colia iscrizióne « Pastigfìtetfi, 
niore pettorali refrigeranti di Giov. 
Mftzzo)iiri1% a quindi chiuea da nm 
f(̂ |,̂ ia portante, le iscrizioni : a Pasti-, 
etr© di more L. 1. --irG.-MEizzolini -^ 
Roma. » La scatola è rsvvolta in na 
opuscolo'firmato dall' autore, e :9Jfir
to il jtg^tQjf.carta, gialla filograioa, 
avente la medesima iscrizione come 

pppra. — In Homa si vendono presso 
flllìfvontore e nella migliori FRrmaeìe 
*dit̂ !tìiWa ri tal ia ; ; par le ordinazi^i^i. 
'infariorj^litì tóscMole rimeLtere canti-
60 per paco postalo. ° 

Depositi, in Padova presso la dro,-
tgheria iJa^^a Barattay Via j x Portici 
;,Alti; farmacia cav. Fùi^fi — -l{b 
cenzà fafmiiì'cia Bellino "IJatei— Ve
nezia far^macia Bòfnei*-^ Verona dro-
ghoria ^JV^^n. 

E sé ciò mi dà un diritto, se il mio 
ardirò può trovar scusa — menlra 
con gToia sacrificherei per voi, tutto 
cho^iiossiédò''^—:la vilaisteBaa—r deh 

M I -

• • , . 

Stette4n forse un 
j L - f i i 

mo , ìndi 

y-: 

Vicinato 
sorriso — 

M'inchinai. 

M^^ 

,/ — A5(^|;se8tg,|:tìrendervijijdis^ 
gettare una Uttara che mi preme as
sai nella buca àella posta ? 

en volentieri — risposi —conga-
anteria. 

^^^^SparvPWiii*Ì8tante e poi di ritorno^ 
mi porse la lettera. , 

Io la presi mecqanicamentél^a i 
miei occhi si fermarono con avidità 

'sull "altra mano, colla quale la signora 
PonarieMò teneva^seolpre stWiiB il li-
Ì|si»i?|olla cul'-'bfpertina tessi rapida
mente: ; 

«Introduzione «l^Trente et qua-: 
ranta e-^al giuoco dglla roulett0;*(joh;t4 
un calcolo accurato dì probabilità. 

Mi sentii rimescolare il sangue, e 
jtti;i pallore di morte si diffuse sili mio 
viso. 

— Gran DioI che cosa avete — e-
sciamò spaventata, vi sentite male? 

In fatti barcollava, dovetti appog* 
giarmi alle grate del parapetto, por
che ogukflosa giravali^iWiiff, 

miVchiese con vocastri^™. 
-T Perchè volete privarmene? 

l'

Io la guardai in viso, la mia voce 
Ireoìava par la grande commozione. 

— Perchè? — per il vostro: bene 
— datemelo in nome di DioI 

Essa,me lo porse,.„ mentre i suoi 
occhi lianto esproslivi"'' continuavano 
ad interrogarmi. 

Preii^^il' libro e baciai eofii effusione 
la sua mano^^gf^t^^ta — ella non la 
ritrasse, ma sì appoggiò al parapetto 
vicino al quale io stava in piodi^ 

— Che'siate benedettal3:?jt)lamftif|| 
'•ttìtta l'anima mia ai trasfusa ne* miei 
sguardi. 

Strinsemi dolcemente la mano» 
.w^ Voi siete un leale caValifife — 

^Issé qttàsi.gemendo.;j --
^^èattive supposizioni'^^'su! conto mio. 
ĵ SColmatomi di rimproveri.... non stata 
così muto, impietrito '— sgridatemi, 
ma non pensate male di me. 

— Signora - " diasi rì^jlinconìca* 
mente — come potrei anghe voìon-
dolo f'irvi dei rimproves:̂ ì"?;̂ 'ip.bn qi5al 
diritto io Ktranioro od igndtf? — Ma 
niun uomo al monUOf ne cjiìamo m 
testimsgjo il Cielo, vi augg;,^ mag-
giori bQllif^Inaggiore felicità di ma.— 

,,4,1; scongiuro in gi^p.pchiov non^ giuo-
cate più òttima- éiHnoVa.̂  Oi.*c.''t î  

^yoi Ignorate dio cosa sia il giuoco, 
^l'ISièsb che vi si nascónde (continjai 

con'calore q^an^os.̂ #.'AOGprste<ibe mi 
asjoltaya con attenzione) guai a voi 

-signora 1 Sventura a chi vi ama, sa 
questa incipiente inclinazióne ^••en* 
desse abito 0 fortftsJi passiona ! Buo
na signora pensate al vostro buoa 
nome! Deh non guardatami in quel 
modo, ascoltate ì-rmìei suggariménti 
fintìliè c'è tempo ancora — lo sa Id
dio — niuno ha più o îjfste intenz'oai 

JÀ me. Qupsta,,f^bbre' vi consumerà 
randenclovi infólictì por sempre. Chi 

, giucca,all'azzardo finisce coìl'abbriilf: 
Itirsì perchè questa ignòbile passiou» 
IptjttHnde e^^stingue ogni oievato saa-
:,tÌmenio. Cbe tal npn sia di voi! Ch^ 
1 falsi diletti non vi faccuino fistidirela 
vera feiicWI Pensate ?ì|nora che il 

deh non fe|ieMmoGO|ft:iit5^$ll'aBSorbiraogni facoltà, 
bh#in quesio vizio egoista l'uomo eoa-
centra tutta l'en^argia dello spirito, vi 
sacrificaj suoi pi'à nobili istinti. Que
sto diatóiìco sguardo è una maledi-

e insozza le vostre mani in
temerata. -r.I^ito, dita se h'o ragione 
0 no? L'jjbbriacione talora fA il soorio» 

"egli trovla una tregua momentanea—" 
il giaocatora mai I Oh qtfàlo sventura 

f̂ p,|r chi è preso da questa passione! 
[Continua,.! 
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Anche quosta è da contar I 
Nella miaarcinoiosa qualità di oro-

mista giudiziario del Bacchiglione, me 
a»'è capitata una che soUevuià un*al» 
4egri«sima rifiata nei miei cari lettori. 

Ah» stuponda, stupenda I 
Scusate sa ve la racconto per e-

'filtìsp, perchè ne vale U, pena. 
Non 80 80 abbiate mai sentito par

lar© di tinsi logfj'ì notarile la quitte 
mpono ai notaj un obbligo asBbJiiCci 
dì residanz' in q'tììllunqaé luogo,,sieap 
•destinali, Naturtìlmont#':Cii sono deile 
residauze buono e ce no sono dele 
cattiv(3. Qiìfìtla dì Piombino D(3se àp' 
|)artiene "a quftste ultime. Àuliche tin 
intelli^lìite, onesto e zelaa4t, notaio 
2ion può guadagnai' in. quella'locaiilà-t' 
<più d' una lira al giorno, a dir molto. 

Cho cosa ne nasce? La cosa piî i na
turale di qttfls'o mondo. I! notaio va 
due. 0 tre volte alla Bettirnana, e poi 
àn.CArìca,ao:^aroiep-4i telegrafargli qua-
lora fosse richiesto il suo .ministero, 

-e, in tale caso, vola alla sua residenza:; 
-e adempie il'SUO ufficio. Sta benis^l-' 

mo. Il notaio Rinaldo Muneghiiu^ è 
«ppunto la persona in questione. Egli 
fece setnpre onestamente e zelante-
snantelft proprio dovere, ma... ma la 
legge volendo che egli morisse di-flme 
assiema ajlaapa famiglia, preferi in-
"vece di non uniformarsi a questa e 
-4ì farsi condi\nnare ad una tenue pena 
«disciplinare. \ 

Ora vfeiìe ìl'bil^to. II.Sindaco di,̂  
_ _ _ • ^ • ' • - • . , 3 -

'Piombino pesete il np3tr%^CGel^ 
amico co. Ferdinando Marcello, urt 
tipo della più scrupolosa anzi mitico-
Iosa proBità. 

.Bichiesto dalMunoghina che gli r i » 
''lasciasse un ceriiflcatqidella sua re* 
•aidanza in Comune, skfì̂ ĵx̂ e egli al-
rinverno abita a Veniijiii e aU'estatén^ 
>arX6vads, distante 9 Hif. da Pìombì-^^ 
no, prima di firmare una simile atte? ' 

•stazione, si infbriii6^Il|)|egretario co-
tjauaale Del Deganpìda Dal Canton 
l i t tor io ufuciale postale, da De Gran- • 
dia Massimiiiàno assessore e da Da 
'iSràndìs Ignazio. E tutti assolutamente 

%|ipnt?dr(2i dichiararono a lui che, per 
fatto proprio, nulla potevano saperej 
vsiio H notaio Murifghìna non aveasa 
•questa banodaita "^fesidenza a tèrmini 
-di legge; anzi gli disseìĵ l̂  che egli ri-
i-siedeva in Comune. 

Da qui, un bel processo per falso 
lal co. Ferdinando Marcello. Isuoi avv. 
Eugenio Valli fi Le#SÌlftèiÌ;Eio ebb^Pai^ 
un bel faro una; mĵ gjî r̂ia alla le^jojie. 
•d'aG,cu5,a aU6gai|̂ ^o per atto notarile'* 
Se- tesiVmonìiinze ora annunciate. Non . 
-cj fu caso. I r co. Marcello dovè com-
|)©ìre-:àl dibattimèritS!*Fin quj, nien^i^f 
dì male, perchè, per me, conti, 'ba-
sroni, duchi ecc. sono tutti eguali pur-
fflhà onesti cittadmi.. , 

AvructiWniEa -—io ci andai anche nrk^ 
po'^ttrdi — fu'previamflu|i*ià assola-'^ 
tam.e,nte dimostrata la buona fede de' 
-co. Mafctì'llo.. " • , ,̂ ,,. ; ,. , _^__; 

Ora Viene il bello. Il sig, sostìlfto 
procuratore .del Re,, Apostoli, spstieiai^l 
l'accusa coUa*|;.iù calda eloquenza.... -̂  
ialmeno quojla, che può avere lui.i.. 

Gli avv. yalli e Bizio — a quello 
ohe parve a'me — iiidignati per que?^? 
,Sta audacia del P. M. noiJìsserp nep-
^pure una sola parola. 

Indpymiite?... 
ir-rcrbunale assolse splendidamente 

s i ca . Marcello, è ir pubblico a fiHfre 
3per la mpi^ata WMone-

Oììf anche questa è da contar, 
... • ^'"-^' . . . . t U C E . . 

so j i i jonna . Eun piacevole compjgno 
di viaggio, ma non conosce la strada 
sua e CI fa perdere la nostra. 

"—Non indarja, Eva ha scossò Inal
bero della scienza. Infatti le donne san • 
lio tutto senza avere imparalo niente. 

•— La donna aspira a rientrare in 
paradiso unicamante pel piacere di 
meritare una nuova cacciata. 

— Il flore che cresce più facilmente 
nel cuore di ullsfiglia d'Eva è il fiore 
del mele. , 

—r Le donne sono tutte buone 'O 
tutte è i i l t f l ; la cosa dipende dal-
Tuomo che le guida... come i cavalli 
di razza. ' 

— Le donne si danno assai pia da 
fare per acquistarsi l'inferno che non 
pe!^]j#l4ag3aarsi il papàpp . 

, .« Le ,<3̂ gnn8, .come le pmute, hanno 
tutte dtìlfr proprietà nascoste, che il 
solo caso discopre. 

— L*amicizia viM*deUé Itìffft4^te, 
jW^emangia^Quo capitale* 

— Un uomo ordinato che vuoi mot 
toro regola a sWa nooglie assomiglia 
a un orologio che volesse regolare il 
sole. 

— Una fanciulla ama il bullo, una 
giovane donna ama il valzer; così la 
prima ama Tamore e l*aUrttfl|amante. 

- ^ i P f f ì z e r può dai- l'amore a sibi 
non.tie, ha, come I t o l ^ ^ à dello 
spirito a chi non ne ba. 

^ — L'infadeltà non afflìgge le donno* 
tuorchè in ragione del piacere che fa 
alle loro |jif%U. 

— Le dq^aiie^ ì̂ av|epano É^tutti i 
veleni della vifa,,. eccetto alle ingiu
rie degli anni. 

--;^La donna e^ 
prìmK e 1 ultjma 
n^radìao, il male e il bene, la cuuuta 
e la redenziono. 

l'*!'. 

^ -m 
.f^Wl^j '•pitfjiraifi'. 

Mandano da Ozernovitz; 
^ Presso Sa'dagora, in un bòsco, sta?H 
oaana fu trovato un aecampamgijtd;4t 
zingari che pareva un cimitero, t u t t i 
erano morti di gelo. 

La comitiva si componeva di 17 
uomini, 8 donne ed 11 bambini. 

A Pozega, nella Slavonia circa 90 
lupi afftimati assiiff^no una Bilia con
tenente tre donne e quattro bambini^ 
divoriifidoli. 

Il cocchiere si salvò a stento ucci^ 
deh(fo a revolverate 4 lupi. 

'^^%'' 

—\ • ' - " H ! • • 
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iM-r. 

Hawiiffia, 14 gen., ore 8 05 ant. 

SerYlzib'speeialo d' 
• ' •- • I 

V Esercito annunzia che gU â #̂ 

bisaini asceiì4o^^#4flO,ppO 4 k W ^ 
ben 40,000 armati di facile à r e -
trocarica. Non vi sono che mitra-^ 

'=- f- -

e l'Omega, la 
a, rinferno,eJV,4 

^gliere Le tnunizìoni provet1i|òliò 
dal possedimento francese dlIQliok. 

Le nggj^^truppe in Unê  di 
""""^^'ìSènto a Dosali scuffinano 

I 
Wfi8©etl! f a l s i 

VSoìniBii©, t ^ . — La Presse narra 
il fatto seguente come seguitOì)j*;del 
facoonto delle fdlsìfìcaàioni che com
mettono i russi allo, scopo di ingan
nare lo Czar, pacifico é leale: 

€ Un diplomatico russo in a t t iv i t i 
sforzasi attualmente, di fare credere 
allo Czftji^ha il Governo aU8tr^)un-
garìco cei-ca di influenzare la Porta, 
onde riconosca'Coburgo come prin» 

iCipe di Bulgaria. Q lesto diplomatico 
trova igitorno allo Czar lo stesso ap
poggio degli autóri dei documenti fal-
BifiiiiUi,̂  a dell'autore dell'articolo dQU 
\* Invalido Russo ». 

La Presse spéra che qnal diploma
tico sia cosi compieilffiéTite.sraasche-€ 
rato, come i precedenti; tAlaiGcatori. 

ì^Viì&i i l i IBuSgar i a . 

• • S«,sai., J 3 ; ' - ^ ^ S o n ^ ì i ; ^ f t l Ì M p - ' 
ni le^noiizie della VossiscMzeilung che 
Coburgo avrebbe ordinatogli togliere 
dagli subilimenti pubblici .Ri t ra t t i 
di Battemberg e pha ciò, ayr^ebbe bf-
ftìso gli ufficiali. 

— La 6'«jo6oda pubblica te lettere 
jŝ eî iaUre c,arto trov^ita addosso agli in- ^ 

sorti noli'affar^e^di, Bòorgas. Fra esse 
trovasi una léttéia di raccomftndazio , 
ne di Htirowofaainistró russo a Bu-

•^karest, due lettere di Z^lewscky a 
NobokofF, una dì Dcesc-yfif al fnuggio;*^ 
re Bdiî ànòfP^che ixHntìtfxiavaWforma-: 

i,Mftn|^(iÌ^al(ìane,b_afid6 a Adr i t a t ìP f 
indicando'i-nomi dei loro componenti,: 

ai' iS, 

I I . . • 

, Volendo apcho disfarai di una pt^ 
tita dì Z'ifcffijroeCaffè ne GontinueiPi 
la Vendita al minuto nel solo Eser
cizio di Orfijlloria senza f<ir pesare 
iflttoramente sui consumatori l*agravio 
-̂ oì forti aumenti che si verìflcaroia® 
ià detti articoli. 

• _ ^ 

TEATRO VI£IU»t 

iP'fffiiPS» per oggetH; di Ohiriiìrgsi-̂ .̂ .isi • 
Ustica,-^per denti'.«, deniiiH© ìm m'^'^ 
nà altra composisiimo. 

Nei Giardinn d'Infiuzia in .vìa San-
^VApollonia N.° 1082, dirotto (ìalle no-
'^'pi ììoreile Cusani, s* insegna musica^ 
^bljlo e francese, anche à fanèfClUi 0 
^^fahciulle non apuartonenti a dotta 

Giardino. 
» ^ t - i " k - - " i 

• TJBÌZTOISTX & 

liSolOFììlI 3 •iis e 

I n po' di tatto 
^ ; i • 

•^•FB d B h H A I I p7i^'™=p:i-'.-. J • ' i r ' ^ p 1 !^ 
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A Bpjggoa un giovane che stava su 
di un birroccip, carico di barìllì per,: 
cosse assai vtoientemente il cavallini 
tanto dà meritarne serio rimbrotto 
dal padre. Allora discese dal birroc-
èio e sì avventò contro il padre suo 

s 

\ • 

a 9000; a Massaua rimasero cin
que battaglioni.., 

^ '̂̂ 'Fra i qtfaSlrupedi delle truppe 
è ^ggi)piato iì tifo pgjegchialt ;; il 

*foale però decrésce. 
_ ^ I l 

\j% Tribuna sostiene che il Negus 
,̂è risoluto^ ad una guerra di ester-
minio. PrevèUfli un attacco degli 
Abissini dalia parte del S.ud, che 
;coglierebb,e:di fìaacp la-tì^ 

^che è troppo estesa da MohElftt 
a Saliti. 

• • • ' . -

Ore 9.10 ant. 

1 .^ 

scagliandogli le più atroci ingiurie. r» T » n* v -
- Ni venne una seria rissa :^ìl,giovane.., Benché, Magliaui p roponass | J i : 

l^hTOfiofa e cadde, ma^poi rialzatosi ^-f f lWre l 'aumento a 25 cétìt'esimr 

•s»-

si avveniò di nuovo contro l'agjg|t%| 
dei suoi giorni e lo percosse brutal
mente. •• • . • • ,._^ 

Alcuni passanti si intrbmìaero a por ;; 
ternaTO alla scena ritsujttaute; róa|p|ù 
oUreilfiglio inumano, si scagliò di 
nuovo contro il padre,_ che da altre 
persone fu tolto dì mino a q̂ lfel bar
baro. 
; E non basta. Lo snaturalo figlio^ 

allontanandosi e diriganclosì verso casàS 
andava ad alta voce: 

; — Quand t'^veinm^casaf cinema a i • 
darò al rèstf 

• L- . 2 _ l _ r ' . ^ - j i L I ^ J f i^ - . ' I . 

; per gli zuccheri greppi, la Com-
ralssione parlatneiitare decise elê ?̂ -

^^arla a 75. 
' ' ' » • 

= Dubbi sorsero nel Senato, se 
- ' I 

i l reato di Pissavini s ì ad i compe-
i l t ì z r d e l Senato 0 dei Triburiali,, 
ordinari ; oggi si discuterà questa 

I$Iu@g^ai@, t 3 . ^ Il piroscafo 
Florio è partito con 2 uffìciùli, 27 
soldati e ICS opf^rai che rimpatriano. 

j : Dicesi cheail. Negus stia facendosi 
costrtìrèiStìife^sa a Gufa- Questo di-

;,;^pstrerebb0 in lui. 1* intenzione dì ri-
'manere ìungatjoente a Hamason. 

' iiiverpasiu;!,' i » . -i^*Salisbui-y par
lando ìefsera all'unione dei conser
vatori diSSeŝ aj,̂  • .̂ r̂,-

. . LaBÌtuazióWdell' Eurfi'ptfè alquan
to .migUorMa. 

,, Quantunque 10 non abbia alcuna 
Ifiducia neììa 'pace permanente, pff'ò 
"̂ la pace per 1' avvenire pròssimo è as-
sicurlfà. 

I sovrani e i ministri spiegano tutta 
^vìa l̂oro energia pei fJoantenimento della 
;:pace, perciò Saìisb'ùry non può rifiu-
^Varsi dì sperarej che, infine essa sarà 

I l ' 

." S e d e fil4!>l enwkh.. 

Per la fanciulle 0 pei fancintU 
affatto separate. . ^̂ ^̂  

Sì possono Uberamente visiUre i 
locali i quali sono aperti dalle 7 ; 
alia mezzanotte. 

Ai sìgg. Studenti le masdroe faci-

Federico Cesarano^ 
r i 'I 

-14. - , 

-•r4A - • ^ ! Ì ' 

liit*i. 

fìtllevo del Prof, di Dentistica all' Uiilv@?3i[̂  
di Vienna D.r Scheff. gi^^pr, 13 anni p^ìmm 

.Assistente ai deittlsfi Àccademld 
D.r cav. SMz, Virasdy 0 Rohii in Vfsfist. 

*man .1. I '"l ! ' : ^. 

. m^.. 
: ^ J ! ' ^ ^ j^sj£^^-: 
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Giorni sono, a Mezxâ no inferiore 
(Provincia dì t^arma) moriva un po
vero fanciullo di circa cinque anni. 
Vittima della feroòia dei propri! gè-

nuano 
m 

mum^'" 

Tft 
Uéì^ 

-il ^^:m^= S|Jrr-J l ^~-V• l j - . 

E LO 

Se io dicO; bene delle donne, si di-
Tà che non le conosco; se dico nijl̂ e» 
•si dirà che mi hanno maltrattato. OÌò 
non m'irnpedirà di dirne bene né di. 

•dirne male. 
—. Molte donne conoscono l '^^i^e 

-dogli^altri senza conoscere il proprio. 
— Per imparare a conoscore le don-

me, praticate le donne: per imparare 
-a conoffoere glìiitettSMÌBi, pràfiìate le 
donne, perché gli uomini sono uopiì^i 
soltanto con le donne. 

•— Che cosa è la donna?.., Un punto 
interrogativo innanzi al quale chiiila,; 
capisce e chi non lo (Rapisce diventa 
un punto ammirativo. 

— La donna hu un piede nell'in-
im'tio e l'altro in paradiso - s'intende 
si paradiso perduto. 

— L*uomo camminerebbe sempre 
diritto, stì''a= ogni passo aon incontras* 

Il padre è là guardia campestre 
I».,iUiacca Faro, siciliano. 

Tanto' il padre che U madre odia
vano'ciuer'povero ragazzo cPV'pretesto 

^ y > i ^ b a l i a l o avesse lordàtTin pan^,^; 
bip de) loro. 

Gli facevano scifcire U fame, il fred-
stdo.noli'inverno e^ilxsole cocente nella 
' estate." • 

tenevano rinchiuso giorno eji^p|te in 
un 'sottoscala, legato sulla sèdia con** 
una fune. | 

I due genitòfi^lfellerati sono nelle 
carceri di Còlorno. 

_ ^ 

In Santa Tecla (Salerno) il popoli»!' 
no ritenendo ch^ j còmmissaril invia-
ti dal governo per ispezionare l'ammv-
nistrazione comunale che non prece-

, deva regolarmente, fossero troDDote* 
inori per eBsa,4i;*: aspettava ali* uscita 
della Chiesa di San Benedetto con 
bastoni, ed^arbaì alla mano per mas 
sacrarli. Lo intervento della forza rese 
vano I- attentato. 

Un duello C!3!u osiUpàKil^tó é , av
venuto presso 'ia-fi'oniiera del Belgio. 
' Un ufficiale tei'esco rvendo sparla
to di una giovinetta, parente di un 

e francese^ corse fra i due una 
sfida e-ik^ttello efa^a luogo alla' pi^y 
stola, a 25 passi.' 

l^'ufficiale tedQsca mirò alla testa 
dell'avversario e la palU gU forò il 
kepi; l'altro lo mirò al pitto e lo 
uccise. 

Si tacciono ì aoiEÌ dai due avver
sari. 

V t i l i r ^be il primo^^U? uffilììle" 
francese fossa il deputato AnàtPlio da 
la Forge. 

=i.Fu deciso spendere vantimi -
IJioni iu acquisti di materiale mo
bile ferroviario. 

La Wi^un» dice che conti-
emerite le trKWf^r 

^ 

commerciali colla Francia." > 
r , I I - I 

= Parlasi delle dimissioni d^ 
iÌ3ella Roca da segretario degli in-' 
terni e ciò per gli incidenti sulla 

.pmM della deftitazionè provincia]^ 
di fepolì. 

Parlasi del î monopolìo deglr̂ ^ 

5̂̂ giSal!sbuyy deplora profondameî t̂e; il 
.coinflìtto fra l'Italia e l'Abissinia, 

Elogia Portai,,, la cai missione, fu 
condotta saggiitnhonte -e coraggiosa» 
mente. 
;„..àLft missione non è riuscita, sola-
mente in seRUito a consigli erronei 
dat i al N^KUS. 

Specialistà^per ottarature dì Beali 
Applica i lea i^ l e 0e i i£ l@^^ a 

condo la nuova invenzioao 
d o 

' " 

Via Arena N. 3248 vicino la Bsgana* 
t m K-^'^'dHli. 

--_"='̂ ;"a: î- -.-

l 

! 

Spera Wei successo dllU^ sfarzi4l^ 
_'Italia,:oui l ' Inghi l te^E^ legaWda 
tanti vincoli di. simpatTaWld'interessi 

rreciprociiiSpera ,cho .i^opena l'onore 
sarà soddi;3fatlo,rItalia dimostrerà lo 

'Spinto di moderazione che î fljraBi 
fllBQprtì cong^u^to aU'pnp^ il più san 

sibilo. 

I -F. "ZtìN,"Direttore res " ''"'''' 

DELLO 

; - • 

TALLÌ e Filli 
^ • L ^ 

•^<m:^ 

WVi 

«BflaBJS!fflniWftf7n!hlWCKHMB??WBftl»C«'?ff"«tfJJ^ BCSB 

^ 

'tt 

(Agenzia Stefani/ 
WcW'XtBrSii., fla. — Segpalansi?!: 

dalla Colcrabia e dalla Carolina del,'; 
sud, forti terremoti,*,, 
" Ircholéra néP^O.ài'i ò leggermente 

diminuito^;suh centinaio di casi av
vennero quotidianamente dal 15 di-
combra al gennaio; calcolasi in tuttofi 

i i l l i f iPSS di cui 644 seguiti;da morte^i^ 

imeiito Pe'drocelli 
AVVISA 

che negli EsarBizi annesiji ÀlfeiSlaMr 
lììneiiy;»iet,te'1^|endita tanto aliVin-
grosso che al dettaglio un conside
revole deposito di vini e liquori Esterli 
e Nazionali di óWvma qualità e pRp;#,tg 
vSttî Qztf é 'dì'^^ntipa età a prezzi ee-
cezionulmenivj rib..dssti. 

Baccanella presso Cortona (Toscana^ 

W^^^Anno^ esercizio • 29" ;;-

Seiiae pacSaa ;«I^S|iloa5Ì«!sa€s l ' I -
:;.sSol^^|c& ® M|es£'O@iS0|63<3a - I-' . 

bernaisione naturale perfetta — Ĉ Û 
tsvaziohe 1888 —^(à^ariè razze indi" 
gene a bozzolo giallo e b'anco » t i | j ^ 
icl;̂ 8sici. Si danno indicazioni di per
sone distinte che nella passata Fr i - ., 
mavera \ii tutte le Rogioni d'Italia 
ebbero per ogni oncia un prodotto di 
Ki.ma 55 a 85 dì tìWzjioli — Prograoi-
m;i, schede, in PADOVA presso il si
gnor. CfflaeroaMtB "Iwevi Ciaaes , ia' 

; Via dei Srii^ì^c^»il058, ove sì ricevo-
R%4eiic^mm!ésiohÌ e si ireridpfto oston* 

I J M » » camp^ii^^ari dei bozzo 
J FI r * . 4 » .• ' i«ai*VW3aJrtlilWW^CTJt^ì^iP***'ni 

^L. 

E s m z S H H I l 

m i - ' » ( . ! • 

wm 

E'lSat#, • f t . — V Imperatore ' 
stette ieri quasi cinque oratsalzatO|fj 

i^pccupandosi di affAri publiei. 
"/" Eglj ha passato una buona notte. 
.,.. Ej®Mslra, i l i , — Telegrafasi da 
Pietroburgo al Daily Netòs che si fé-
céro molti arresti di ufdciali e stu
denti, e che si sequestrarono impor
tanti carte* 

Pretendesi che l'attentato contro lo*: 
èfar doveva effettuarsi durante il suo 
viaggio da;ijiatahiua alla, capitale. 

Circola, la voce che Luigi Filippo 
'figlio del Conte di Parigi, ed Earico 
figlio dal DtiCii di Ohartres chiesero 
edtftOttennera di entrare al sflp,vl|ÌP 

*aeU'0sePoLtig;rWlWM(V|re|;tWiaroQÌ^ 
ia. 
IÌ[:i^o, t S . > - Il Kronprinz ri > 

spondondo alle falicitaziani del capo 
^ îl'Snno dlfmumcipio ai^ffilili¥,dìce 

ohe il suo stato attuale gli ispira 
buona sperando. 

m 

• I l 

^H 

\&0^-^^ì^i''-'^-. 

• . < • • -

I mólti casi di guarigione ottenut^joiruso di questa pastiglie le fanno 
considerari^T^siccome un rim.edio dei più adatti a'viucere la l 'oss©, sia 
che provenga da irritazione delle vie aerea, o da causa nervosa; ma 
prBcipuam^mr,e si raccomEsndano quali eraoliiontì nelle SHresmclalfll, nel 
— - - ' ^ o l a , e nei càEaWi polmonari per fAciliure senza sforalo In 

• \ 

QSp^tt^Wfòne. 
W¥%m^o eentcslMi' 

• ^ 1 

f!' 

FlllA-CIA. ex GASP ARIMI 
Le suddette pillolthànno la virtù di purgare fkcìlraentesetìzrìntoo-
ìù dello stomaco né d'4®|n altìt^Pvi|^§re. Guarìscpué^bn l'uso con» modo 

tinuato tutti i Vari ìaeomo#|rodott i dalle SSssa«rp«6i!.3*, aiutano po
tentemente la digesiiono in gassa da rimettere normalmente il circolo 
sanguigno. .-•. : , . . - . • • ' • . 

, La stitiehezza,,le.,j?anv«l8Ìonir*l l>rafi|̂ ^̂ ^̂ ^ allo stomaco, le qonggationl 
t t i ^ ì | n e , gii t t e c c h i ai nervìple emicranie, vertigini; palpita?;ìonì di 
cuore spariscono affatto. Giovano persino ad allontanare la ®@4*tt col 
cessare dell* infiammazione dal ventre. 

- ' ^ ! i ^ 

Si preparano e SÌ venÌ9M%^,..^, PADOVA, Via del Sale, dal 
farmacista SERTORIO EMILIO. 

••V|.i,•^!:•:l^•^l--,-'-=V^i•!;^••3--
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per 1 Ksterò 

--3. 
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Si ricevono escltisivamonte presso A, MANZONI e C, Rue ChoroD, 
'!V7^irflrr-fmWj||et««it*K^5*nf'l 

• _ • I - j ^ ^ , 

16 Parigi e in Milano 

wÉ'^Wft^A'f'fMkiHffl*?^ìmfr^E^^ :^r'pgf t g j : K p p g ^ \ a H j g ^ K T f . ^ ^ ^ 

pressoJV. MAN^Bie^C, Via della Sala, 14 — Roma, Via di Pietra, 90-91 —.Napoli, Palazzo Mintìcipio. 
-3itìl.,fiy" TJKj^^T^ftaggi 

. . I - - ' " " ' " ^ ™ ^ " TJ.^^^—t ^ J i i I — • Il > — r • - ^ •^-,-,—- — ^ iw—..-. , - ^ —- ma- T - - ^ < - I 11 J • . ^ • f — . - i m i '^ ^^ - .« iK j . iM ' l • ' i i r - i ^ i . 1 •• 1 -| - - - i nT • { • ' • • i rùi. .1 <ii •ìj(r^KxttasatBtf^tnti9a$Mva-r%*:fu^ iwmrffw f -^ 
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BSiNCA Dì MiiilO 
Via BROìÉtfo, 35 

vicino alla Chiesa dì S. Tomaso 
j 1 

Premiati con medagii0,.^gpro airEsposizi(m^mÈnveì:sa 1885 — Ti.rino J884 
Nizza i8S3 

FihcUlfia 18:G 
.••.h'^^^^ini-

- •n ft 

ìNaziòmlédi Milano, ÌSBÌ m 
Parigi 18%: -• Sydney^4^Q 

e Bruxelles 1880. 

Vienna iS73 
%lfepwrne 1880 

^ ^ - \ J - Al ^A 

.-ii. i . . i : ^ , s i>- . . ' , : -^ r77- •? - , ! . ? . . • " " ? ' --- -^-±- . . ' : . -
- ^ n P n ^ - l ^ y ^ , ^ ; / ^ ; ^ — j ^ j i a a ^ 
• • 
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Il |Fe^a©i iUranca è il Mguore più igienico conosciuto. Esso ò racòojmandato da 
celebrila cnedicho ed usato in molti Ospedali. Il FoB-EUsè llg^aasì^a non si ^eue con^on-

mdere con mófii^ernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette 
e nocive imitaiioni. l\ Wevn^i Bràifiea estingue là séte, facilita là digestione, slimola 
rappetit|?,f guarisce le febbri iQterjpo.J||^iVH mal di capo, (*tf>ogiri, mfilil riervos), mal 

, dì feĝ ,t|;>, 8i^ym> mai Ù'i laare, nausee in genere. Esso è Vermlfaigo Àaa4|||(|<^i'JJ1i;i 
.- ' \ EFFETTI GARANTITI DA GERTIFIOAT%MEDrOI 

1-"̂. n 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGffl-CENTRACE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio I833. 

Preg. Signori FdliBrmccif. 
Qualora lo SS. LL. mi facessero rageyolezza di lasciarmWfere il lóro cellWcj i'èi?' 

^0 SSrnM,fli a prezzi ridotti cojpe Ì*anno scorso,̂ î f̂  prenderei dodici dozzine. 
' L'ottiiBo S*€me4 ci è molto uiiie pei colerosi i quaììnon dì rado col solo uso 

medesimo superano il malore, mortale, e ricuperano perfetta salute. 
In general© il ir®Fim©ft Brsanc» ciŝ r̂ìescé molto â̂ yantaggioso per tutti i malanni 

prodotiMi qtfesio ,o l rmréccé8si^^ |g |^^ 
DfìVOtUaimo loro servo, 3Pi'J?OJ?,2Ì, Fref. Ap. 

del 

- I . V . - I -

.. i - ^•^l •i;^fj;^^:p^r!-VM^^'£?;^-y'L''.! •^.l,^ir'^W^i-

MUNIPIPIO, m N4E0LI 
' ' " '"'' - , . . , . ' NapoU^m Dicembre Ì81B. 

Certificò io sottoBcritto di avere somraSnistirato nell'Osp^edale delff Òonocenia il F o r 
i Bf aMsn iai convalescenti di Còfira con lorOAr|lSndilsimo giovamento. E' notevole 

la toliIrànKa a siifatto liquore del |ubo gattro^eate^go^^Jai cpleroai, i quali dòpo có?ì 
ìlerft maialila, sogliono a ^ e senei^jinl^e le vie dygf|3tive. y^m-Jncipaio.azìoKe è rat 
tività digeativa che si ridesta, ondo u progressivo benessere ch©*pconvalescenti ne ri' 
sentono. 

Il Medico PriÉilVio Francesco Fede. 
' ' ' " ! • - - • - -

Vet la réaìià della firma dei Dolt. Francesco Fe^ó 
Il Sindaco Spinelli, 

Viato..ìa,Iegaliz2a&ip,©^̂ ^̂  firma s^pascrìtla del Sindaco di Napoli, pei Prefetto 
segu^^'firma: • .•'•-•--r-'-^ . . - - ; . 

' PKEZZI: in WBtgUe da litro L. 8 , S # ^Piccole Ir., fio 

\:m 

,y |^^ i .^ , . - ' 

' corta col lo I P l L I j O t a E Dollor t l £ l 
àelìii Facoìli 

di Parigi, 
J l l^lqaore ffnaHsce oli accessi cóme per incanto, [2 o 3 cucchialato da caftó t)astaiio ner 

toglh're •('̂ •plu^vìolciUl ciolori.) 
LG Piìlolo, depurative, prevengono il ritorno degli accessi. 
Quelita cura perfettainouLe innocuar è^^ra\*commandala dall' illustre-lì''=NÉtATONW'iial 

- I ':nr^irfiEifl-»/ifcFl3^..Li,i-. ifc--.^a••^,^>_ .-• * ,• I - -. , - ± ' •• :-•v^:^,•''-•^l•ii ' '••:L•f • • . ' 

A G I S T I 

-.̂ TlZrr̂  
. 1 

•j^rstj;raviff^'^'''''^'s^^:^!-F'^-'^'^^^'^r>'^ 

_• "•}: -' > -
• 'V- •. ' u ' 

1.? U^^MfKe^A € U K A Wm E. S A 1% e t U 
' . - J - l J . ' - . • . '. •- ^m^^" rlff. y. -^Ì;^-

-- ' 

-•r-'-1-i= . lA . 

MILANO'•^ Via Savona, 16 — ML4ÌV0 
- 1 ^0-

v:^'f*'L^.Ì-.7- V " ' • - Ì L ' ^ - ' 

I l I I 

O^ni bicchieripo.contiene :a.'3 centìgrammi di ferro sciolto 

: i : : : t H > i . ^ j - .1 

à 
• > 

. « « 

Egregio Signor Felice Bisleri 
l ^Ap%c^^^,^i9i\efìàKi Ìxé0^^ oc,cm^r\& dì prescrivere ti Ljjiup|.e FERUO• 

'^'OHlNA-Bl^iEEl non esitano a' dichiararlo un eceeìlente preparato omogeneo 
ÛUo stomapo, e di singolare efOcocia nella cura delle malattie che addimandano 
l*uso dei rFmèdìi ionie-, e ricostituenti, e fra questo vannb ptire comprese le 
psico-tievifItfTOla tófl|ièr parte deile^tWli si moslrai^dicatissimo, perchè 
consentaneo aU*easenzÌMl¥̂ 1oro trattamento. 

ft 

\ . 

•^7r' 
U'^M-M Ca^FCSSÉ^^Mia dott. ^S©I^A, 

Direttore del'Fr§n,9.,com'o di Swn elemento 
dottor"'C%1Ìai*é €MMA.[ '\ 

^ _i ,1 _ 

Medicò I spe t to r e all 'Ospetlaltì Civile / 

- . • I 

B 

Sm^ÈI^UEjn tu He le fuTniacie, pasHccerie, caff'è^ bqttigUèné e droghieri 

i- ì-

:éi^vìi 
t i ' 

•1-V -^ 

• -

• - • 

^̂ ^̂ "̂ t3ma!B^>^̂ Wì@^§5 f̂cKaag^̂ î sM â̂ ^ 

T 
—i :T̂  

AcaXJÌ CPiemonte) . 
Ĵ ^«""flt*J2« 20 UeiÌB^lie a tutu U litii hnimimU T.^mhml 

I j b . l . ! , . ' • 
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PREZZI COKUENTI 

V I I COrî UM! E 01 LUSSO 
dei rmomaii oiynelimonfiìmnigarantiti dipurauva 

U'irfil.-»* iiiÉ 
S-ii 

m 
/• f l i 1. 

I ^ 

' ' ^ 

• ' . O ' i; è --!., IWl S*' 
'•V 

• / " j t ì - i^ l 

i^iiiv 

;l|o.s,(!ato imssito 
KoSciii.o Rlrf^vì' 

JSOHUtÙu SOCCO 
BisìIKMV̂ 'SÓUCO 
CUiiiroUo pfìNsUo 
BÌiU'ììom Uim 
lìiivùliì ve(Hi(t3o 

lh\ pnsitt Ulto " 
Da pasto Comune 
Accio bJinuio* 

In casse 
di 13 bctt. 

30 
18 
14 
U 

• . : ^ . 

18 
U 
22 
U 

Ut damig. 
•'• è- fusti" 
cadu i i \ , t l o I , 

' fìO 

40 
¥ i ^ 

60 
130 

60 
50 
40 
60 

iv> 

'-.^ii 

4^ 
.14 

I' r-

-6<r>9<n:> 

La iperceiè re.sa.;.franoa d'ugni spei^a alla staziono 

I - r-̂  
La jjrima ordinni'.ioiie d'uircointi!Ìtt;{>ntO'noniCO-

nosciuto'dalia Casa.,si .eseguisco stiJtantd "verso 
assegno o vollW-a^tièìpata. . 

por trasporto vini, olii, liguori _, „. • • • _ " ' » • , . ' , . , . 
Adottfati dal R- Goyernó: i)er tutte .ile;: Scuole " %!! ' l ' ' ^""* ' Boccuro in diversi imiiizi di 

Enològiche àèl iReghQiaii.dai prinéipttU stabili- pOrs'Oiui^gi polìtìciife? COìupotOJitr'nt' profc-
menii enologici. -Wo „i|„ .«i,,.»!,/» iVnnÀpuf 

•aftUtrì 10 elica 1 .2 ,5^Ldu l l t r Ì35 cÌrcaX.4^ ^«9 a"® '"^^'iciie francesi. 
'̂  " lì " " f ' ^ r e " t t S. ^Ifi^!!^ damigiane Beccgro é resa impossi-
» » 25 p „3,6%|.rt » 55 J i wO bile ogni soilrazbne durante^'v aqqio. 
Franco stamono Acqui. — Sr Spediscono pure ** . " " ••«da**'' 

iì^^^fe/r^ffil'l^??!^?^^ cenf r^O:c t»HF^uàn . Guardarsi dalle imUasioni, 4028 
tità òlt^è lG"50"sc6iit6 a convenirsi, 

^ | , r ' ^^ - ; . 

•i BS3 

ÌQDEQ fll FERRO mTERABllE 
Approvato datti* Aecaddmia 

di Modlclnn dì Parigi. 
Adiitt.'^te dai Fùrmof&rh 

ufficialo fmncosa. 
Autorizzate dai Consiglio y 
medico 'JÌ 'Pietre bur&G. 

PARIS 
n. 

1 -i 

-f atìfì 
<.L - H L V - • *-

Partecipando dello^prOìirielì^ dell' Xodio^e, ' 
•,del3t's3rroVqnesto Pillole'corivóngóiiÒ'Sptì^"''' 

[tumori, ingwoài, umori (ì'eddi, ccc.l, ma-
lattlo^cgnlvo le. quali i soiriplici.ferruginosi 
sonffi'néfflcaci'ffitìiella OìoTàsH:colQri pal
lidi), Xicucorrea [/inori tìiunchi),' iS.me-
norr«ia •(mestruatione .,mi,i'^ A dìf/lcile),' 
5eiBi, aiàmiG eosrtuzioaiiìó, oca', liìùné 
esse offrono al medici un agente terapeu
tico del pilienergici'per isllmolarellofeH-
nlsmo e'modificare Jo costUuzIon! Hnfa-
tlche, deboli 0 afilovolite., 

N. ii, -L'iòdiiròdi férVoimpuro 0 alte
rato Q un medicamento inl'odole, Irritante. 
Come pròva^l^^^jpzza^e^iitpnticitìv delle 
vere •E'Snòt« ^li" Bìanisaira; esigere .iic.J 
nostro siglilo d'argento j ^ J ' 
reattivo;'l%nóstra''firtn;T^^s{^^4J^^ 

'l':̂ (iui allato Ò il bollo dcl-
XUnion des ^abrica^ts. 

. Farmacista a P^irlgl, n/e Bonapnrt^, 40 
DIFFIDALE DELUe C O N T T R A F F A Z l O N r I 

\r\:i,-:v^i^$^^\'-) 

MILANO 
in Padova, 514, 

- ni 

CavQiir 

iiighc • 
Arti(^IiJiuso cpmune, (|i ]usso e dì 

faptasìa, 
Macq^ilie per calTè, per bui:|̂ ,̂, per smi

nuzzare la carne. 
SorbqUiere automatiche. 
Assortimento completo di tutto.quanto 

occorre per .IMiaipiaaiIsft t t e i t o 
e n e i u a . 

vasche per bagno, semigppì, latrine ì-
npdore trasportabili, Turai a sospen
sione e da tavolo, bugie, ianterne^cli 

, sicurezza, occhi di bue. 
Cucine economiche. 
Stufe a.xi'golatorej stufe TheamrQ vere 

' png ine . 
Granaìoso assortimento in articoli so-

Mi igienici in f e r r o SBBstalls^te 
provato coir acido acetico al 20 0[o 
Gài Laboratorio chimico municipaìo 
di Milano. 

^. 

•. 

ò sparadtappalo dùtelft di color camoscio. 
Ogui decimetro quadrato ò attorniato di 

^ una divisione centesimale nera,^tì'^iPorta 
In diagonale il? i^inwe che è necessario 
esigerò pef evitare qualsiasi accidente. ' 

VENDITA m,TUTTE, Lli UUOKtl rAl̂ JtAClt: 
•-^=J1^'Ì?Ì 

1 

V TI! V r-: 

'̂ V. 

La stessa Ditta è raffMèniante u-
riica^n Italia dei 

Colli e polsi impermeabili. 
Colli speciali per Sacerdoti. 

"Non occor re n é l ava tu r a né stiraturà|*iii-
doperando u n a . s e m p l i c e apugna coi s»poue 
che la s téssa Di t t a p rocura . 

f-

'A f 
i-:^*-

I — 

Si spe4|sce Ca/a%o,£fmiis dietrori-
. , d | ì e s t a . " •••••"• '" ^ ' • ' 

I I 

i'f 

; ; , ^ ^ ^ T ; • > ; , - , . , 

•", ,a f l r c^ 

Bìéln 

•I 1^••••'•-,",^Ti-i. ^ • - H k ^ ' 

^ T L ^ - ^ . : ^ ; 

vi 

r;aulta:to,di studii 0:^1 
E un presorvativo ed 

Ili secréto di flaptìi^iÒntJi'dolla'X ^ Bttto'òltfèmodo constatato negli 
Ospitali dai più illuain medici, per aver facilitata la cura delle AJjGziani di Stomaco, di 
inappetenza^ e> dì tutto lQ,;̂ ^6òj:ft iénàcv ecc. '-^''-

La China- I ja roohe F E R R U G I N O S A è spocialmonto raccomandata nella Olorosi, 
ffQ^0l^c^p diffmlQi Afty^mcéj GmtralgMy Languidezza, consegì^Qm^^^^^ffi.^^^^^^ . ̂  

Par id i 22 , r ù e Broi^ot, &à. in tutte le Farmacie in Xtalisi.. 

:̂ î=" 
c h i S O F F R E D I P A L P I T A Z I O N E 
l e p o l v i ^ r i ' d e l l o S t a b i l i m e n t o C h , ,_ , _ . . . . , , . . , ^ , . , , , - . . . . , .,. , - .̂,-, 
épUQ p e r ' l a s u a s t r a o r d i n a r i a e f f i c a c i a , s i è m e r i t a t o i i i i a feisgsa. E g f i ^ ^ ^ s d i a i e , - • t i . t # g ^ ^ p e r u l a C u r a d!^ g i o r n i ^ m ^ I i E U ^ q u e s ^ ^ ^ ^ i ^ m a l a t i p o t r a n i i ^ ^ ^ ^ n s t a t a r e 
r e f l ì c a d a d i q u e s t o p r e p a r a t o , che è stato premialo colle m0sme onorificenze ai CongrW'si W"" ' '* "̂  . r . . -, , , . r:̂  ... m___. . 
fluamce Ztì s u c y ^ ^ i e malaiiie. - Milano, v e n d i t a p r e s s o A . W à n z o o ì e C , v i a d e l l a S a l a , 1 6 , C a r l o E r b a , . 
C i u t ì R o b e r s t , - Palermo, f a r m a c i a S t r a z z e r i e M e r c a d a n t e - Roma, A . M a n ? d n i e C , v i a d i P i e t r a , 9 1 , S o c i e t à % m a * ^ e u t i c a , A l l e g r u c c ì , S c e l l i n g o - J V w p o / * / A . M s m a B Ì 0 

Mei di Perugia e P^via ed alle Esposiziqni di Torino ed Anversa, perchè 
• Erba, Società FarrritÈeutica, - Torino,Ù^^* Ferrer^Sf^ìS '̂I^a^pl - Firqàjze, hrm^ 

'<) farm Bf^ ì̂'iola, via Roma - Avellino, Tulimìero, - Co^en^a^ farm. V^Ilhtinì - PQt0m, farW. Dente • 
dn'a, farmi'Molinarì.,- Venezia, Zampin^lfe^ì? tutte le farm. prinSipSli' — r t r seWff i f to iemt l e f 

Bari, Uixx^ Reale Morelli - AnmMa, farm. AìgigJiiìi - Alessan-
p e r : a ' r c r e i l p r e p a r a t o " dirà^^ilrnssieiiie r l v a l ^ e r i ^ i a l 

am^ilHlv 'I tolwg^ss, — ì K s i g e r e f i ispra ^ ^ i i i s^a^^pfa la ' f l r i s i a i . d e l F i i i w e n i w r e e ^ l a m a r c a i l i j ^ l ' l v a liHjr.. 

i f c » a i 1 « » i f t H Ì t i f f : ' V m ' > * * " " ' " "•'t'* p ' iT^v i r t - f lJ i fh---Ai i*n- j ' -• i-u-lt^ " i 

" ' ' - • . v > 

. V S » « * < » t t J » » f t r t J i « l ' m 4 i t * r t n B ' i n * > " ^ * ì » * * ' ™ i ^ ^ f * J * ^ ^ 

Tt^ja^raìiti dei BaccMglione Corner e'Vendo Via Pozzo Dìì)intOj.:N. K̂.tO* 
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